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I propositi 
di Foster Dulles 
Co» l'ingresso solenne dei 

Presidente Eisenhower alla 
Casa Bianca, un nuovo Go­
verno sì è ora insediato uffi­
cialmente negli Stati tTnt»i. 
Un nuovo Governo — non 
occorre dirlo — non ci"nifica 
unâ  nuova politica. Significa, 
però, per Io meno un cerio 
cambiamento dì uomini e di 
metodi, non fosse altro che 
per adeguarsi formalmente, in 
questo caso, alla volontà e-
spressa dagli elettori < i la 
condanna della politica segui­
ta da quello precedente. Qua­
le sarà questo cambiamento, 
è ancora presto per poterlo 
valutare sulla base dei fatti. 
Ma se dobbiamo credere alle 
recenti dichiarazioni ùA Pre­
sidente e del suo Seg: 'ario 
di Stato — per quel tanto r!i 
presumibile coerenza clic può 

LA MISSIONE DEI PARLAMENTARI DELL'OPPOSIZIONE AL QUIRINALE 

Togliatti o Nonni informano Einaudi 
dell'attentato al potere legislativo 

Il colloquio, cui hanno partecipato anche Qullo, Tardetti e Smith, è durato quaranta minuti - La legge 
elettorale è giunta al Senato e mercoledì andrà in Commissione - Orlando era contro la legge-truffa 
Il Presidente della Repub­

blica ha ricevuto ieri mat­
tina al Quirinale, alle 11,30, 
la delegazione parlamentare 
composta dai compagni To­
gliatti, Nenni, Targetti e Giti­
lo e dall'on. Smith. La dele­
gazione, come è noto, era 
stata nominata dall'assemblea 
plenaria dei gruppi parla­
mentari di sinistra riunitasi 
a Montecitorio subito dopo la 

«„„« .,» *. -i J- M r • illegale approvazione della esservi tra il dire e il fare — l e g | e elettorale 
esso appare più più che i».i- Nel corso del colloquio, du­

rato circa quaranta minuti, i dente. 
Il nuovo Segretario dì Sta­

to, nell'esporre alla Commis­
sione del Senato il suo pro­
gramma, ha insìstito, giorni or 
sono. nel fissare anzitutto un 
punto di partenza che egli ri­
tiene fondamentale: "nello 
della impossibilità di una pa­
ce finche una parte del mondo 
è retta, come è attualmcnt 
da regimi non più capitali­
stici. La stessa convinzì ac è 
stata ripetuta dal Presidente 
Eisenhoucr. Siamo dunque a 
gli antìpodi del principio del­
la coesistenza tra i due siste­
mi, che sta, invece, alla base 
della politica estera sovietica. 
Gli Stati Uniti, per la nrìraa 
volta, si fanno, così, as^e. »:>ri 
di una dottrina che, comun­
que interpretata, sfocia in ul­
tima analisi nella tesi della 
inevitabilità della guerra tra 
i due sistemi. 

Sappiamo già che qualcuno 
verrà a dirci che il non cre­
dere alla possibilità di una 
pacifica coesistenza non si­
gnifica credere automatica­
mente alla inevitabilità d'Ha 
guerra. Lo stesso Foster Dul-
le§ cerca, infatti, di distin­
guere questi due aspetti dello 
stesso princìpio. Egli dice, in 
sostanza, di volere « la libera-
•ziane dei popoli dal regime 
sovietico*, senza tuttavìa un 
ricorso alla guerra. Ed Eìsc-
nhower, nel suo discorso i-au­
gurale al Campidoglio, ripete 
con altre parole lo stesso con­
cetto, promettendo tagli amici 
privati della libertà di aiutarli 
a conseguire la sicurezza e il 
benessere*. Non ci vuole mol­
to, comunque, a constatare 
che dal presupposto di una 
incompatibilità insuperabile 
tra il mondo del capitalismo 
e quello del socialismo si ar­
riva per vìa logica al Propo­
sito dichiarato di assicurare 
la vittoria del primo e la 
«^comparsa del secondo. Co­
me? Questo è il problema 

Il nuovo Segretario di Sta­
to nella sua recente dichiara 
zione programmatica «I Se­
nato, si è ampiamente snffrr^ 
mato a spiegare quali sono i 
metodi che intende «'"«lire 
per raggiungere il suo fine. 
cioè «/a ditinfegtazione del 
blocco sovietico >. I-a -ucrra 
«di liberazione »? No: Foster 
Dulles per il momento la e-
sclude come mezzo idoneo, o 
per lo meno confcssabilc. E 
*i capisce: la lezione della Ira-
cica avventura in Corea e ìa 
crescente forza organizsata 
del movimento della r»-cf nel 
mondo, devono pur avere in­
segnato qualche cosa ai dirì­
genti americani. Anche la vol­
pe della favola antica diceva 
che l'uva non era ancora ma­
tura! 

Esclusa per il momento lo 
guerra come strumento per ìa 
< liberazione dei popoli al di 
là della cortina di frrro >, 
quale altra alternativa rima­
ne? Provocare la rivolta di 
quegli stessi popoli contr: i 
loro attuali governi? Poster 
Dulie* e abbastanza inteìlì-
scnte per rron soffermr..-i a 
lunso «u questa a^nrda ipo-
re-i. Egli sa benissimo che 
quei popoli, che si <ono dati 
finalmente nn IOTO governo 
avviandosi sulla strada Hk-Ji 
sofiali-mo. non hanno la piò 

trre loro se non il ritorno alla 
cb'wiocHpazionc. alla mì«rn-i •• 
a!!<" avventure di unrrra. 

r>cln.«a. qnindi. anche Tipo-
te*! di provocare la disinte­
grazione del mondo del socia­
lismo, con l'assurda illusione 
di una ribellione, che cosa re­
sta? Con quali mezzi pensa­
no i dirigenti americani di po­
ter raggiungere i loro obietti­
vi9 Con mezzi che. per dirla 
r«>n le parole ste««e di Foster 
Dulles. se non sono di guerra. 
rasentano però qnrlli «tessi 
della cnerra. F chiaro: -ì trat­
ta del ricorso ai metodi del 
sabotaggio e del terrorismo al­
l'interno di quegli S t a t i 
ohe *i vorrebbero disintecrare 
N<i!la di nnovo in fin dei con­
ti la legge della « mutua «si­
cure?™ » che stantia 100 mi­
lioni di dollari all'anno per fi­
nanziare * determinate porto­
ne re*id*nti alTinierno fug­
gite dolTVRSS, dalla Poloni*. 

parlamentari dell'Opposizione 
hanno informato il Presiden­
te Einaudi del grave attenta­
to commesso dal governo ai 
danni delle prerogative del 
Parlamento, in violazione del­
l'ordinamento costituzionale 
dello Stato. I parlamentari 
hanno esposto al Presidente 
i motivi che giustificano l'at­
teggiamento che le sinistre 
hanno tenuto nel dibattito 
alla Camera, motivi che si 
riferiscono soprattutto al mo­
do come il governo è interve­
nuto a sovvertire il processo 
di formazione e di approva­
zione delle leggi, privando la 
Camera delle prerogative le­
gislative che la Costituzione 
stabilisce. La delegazione ha 
sottolineato in particolare il 
fatto che questa grave lesione 
dell'ordinamento costituzio­
nale è da riportare alle arbi­
trarie iniziative del potere 
esecutivo, avallate dalla Pre­
sidenza della Camera. 

Il Capo dello Stato ha 
ascoltato con attenzione, du­
rante il colloquio durato cir­
ca 40 minuti, l'esposizione 
fatta dai parlamentari, e ha 
chiesto chiarimenti e spiega­
zioni su quanto essi hanno 
creduto doveroso denunciare 
al supremo custode delle ga­
ranzìe costituzionali. 

Uno strano comunicato 

Secondo un comunicato uf­
ficioso, di evidente ispirazio­
ne governativa, il Presidente 
della Repubblica avrebbe fat­
to presente che, « mentre è 
in corso l'unico procedimento 
legislativo, egli non può pren­
dere in esame considerazioni 
che attengono alla procedura 
parlamentare, la cui discipli­
na ed applicazione rientra nei 
poteri sovrani delle Came­
re ». Di questo comunicato 
abbiamo avuto modo di par­
lare, tuttavia, con i parla­
mentari che sono stati dal 
Presidente. Essi hanno e-
spresso la loro meraviglia 
per quanto nel comunicato è 
detto, e hanno sottolineato 
che essi non hanno parlato, 
se non per incidenza, di pro­
cedura parlamentare, ma es­
senzialmente di questioni co­
stituzionali. E di tali questio­
ni il Presidente ha preso atto. 

Mentre da parte dell'Oppo­
sizione si è così richiamata la 
attenzione della più alta au­
torità dello Stato su quanto 
è accaduto a Montecitorio, e 
mentre assai viva è l'attesa 
per l'assemblea che dovrà 
riunire a Roma tutti i demo­
cratici eletti dal popolo per 
deliberare l'azione da con­
durre in difesa delle istituzio­
ni democratiche, già comincia 
a delinearsi il cammino che 
la legge elettorale seguirà al 
Senato. Superate le difficoltà 
incontrate nel ricucire in mo­
do decente il testo monco e 
deforme di cui è stata impo­
sta l'approvazione, la Presi­
denza della Camera ha in­
viato la legge a Palazzo Ma­
dama soltanto ieri sera, e 
questa mattina il Presidente 
Paratore ne darà lettura. 
Contemporaneamente Parato­
re darà lettura delle due pro­
poste di legge presentate dal­
l'Opposizione in materia elet­
torale, quella del compagno 
Terracini per l'applicazione 
della proporzionale pura e 
quella del compagno Rizzo 

per la regolamentazione della 
propaganda elettorale. 

A quanto pare, il governo 
non chiederà che sia adottata 
per la sua legge la procedura 
d'urgenza, essendo ciò inam-
missiblle a norma dell'art. 72 
della Costituzione. Di conse­
guenza la Commissione sena­
toriale degli interni, presiedu­
ta dal democristiano Tupini 
e composta da 14 democri­
stiani, un liberale, un repub­
blicano e due socialdemocra­
tici, e da 11 socialisti e co­
munisti e tre membri del 
gruppo misto (in tutto 32 
commissari, 18 dei quali di 
maggioranza), comincerà ad 
esaminare la legge solo mer­
coledì prossimo. Non essendo 
richiesta l'urgenza, la Com­
missione avrebbe due mesi dì 
tempo per completare l'esa­
me della legge e inviarla al­
l'esame dell'assemblea plena­
ria, Il senatore Cingolani, ca­

po del gruppo senatoriale cle­
ricale. ha tuttavia già pro­
spettato l'ipotesi che la mag­
gioranza chieda l'urgenza in 
Un secondo tempo, al fine di 
limitare a un mese i termi­
ni concessi alla Commissione. 
Ciò avverrebbe — ha preci­
sato Cingolani a mo* di ali­
bi — qualora » l'esame in 
Commissione dovesse incon­
trare inconvenienti dì carat­
tere ostruzionistico ». 

La lettera di Orlando 

Ma quali che siano le in­
tenzioni dei clericali, è chiaro 
che per il modo stesso come si 
sono svolte le cose alla Ca­
mera e per l'importanza del­
la legge, si renderà indispen­
sabile un dibattito approfon­
dito sìa in sede di Commis­
sione sìa in sede di assemblea 
plenaria, affinchè la legge 
possa essere vagliata e pos­
sa essere sottoposta, attraver­

so una procedura assoluta­
mente conforme al regola­
mento e alla prassi parla­
mentare, a tutte le modifiche 
politiche e tecniche che ri­
sultino necessarie. E' perciò 
assurdo il terreno sul quale 
sembrano muoversi fin d'ora 
il governo e la maggioranza, 
esclusivamente preoccupati di 
assicurare l'approvazione del­
la legge entro il termine di 
quaranta giorni. 

Dell'importanza che assu­
merà il dibattito al Senato ci 
si rende del resto conto per 
molti segni e molte conside­
razioni che in questi giorni 
vengono fatte negli ambienti 
di Palazzo Madama, dove si 
rileva tra l'altro che la com-

Cosizione politica dell'assem-
lea si differenzia sensibil­

mente da quella della Came­
ra. A questo proposito veniva 
ieri largamente commenta­
ta una lettera che Vittorio 

Emanuele Orlando scrisse il 
3 ottobre scorso al liberale 
Ferruzzi, e di cui è stata data 
lettura nel corso dì una riu­
nione recentemente indetta 
dalla Lega uninominalista per 
il suffragio diretto. In questa 
lettera Orlando ribadiva la 
sua preferenza per il sistema 
uninominale, ma soprattutto 
poneva l'accento sulla neces­
sità di non mutare in nessun 
caso il sistema elettorale alla 
vigilia delle elezioni. nPer 
essere perfettamente sincero 
— scriveva l'illustre statista 
— debbo dire che nel mo­
mento attuale il principio, la 
cui importanza va sul terre­
no della "onestà" polìtica, 
prevale sopra ogni altro in­
teresse e, quindi, perfino sul 
mìo slesso uninominalismo: 
esso è che considero come 
"disonesta" ogni legge eletto­
rale che sìa precedente im­
mediatamente le elezioni. 

Tanto peggio per un governo 
o per un'Assemblea che non 
hanno avvertito a tempo le 
necessità, se ci fossero, di un 
mutamento: mn se questa col­
pa fu commessa deve essere 
espiata, e la forma è: si vota 
ugualmente con la vecchia 
legge quale essa sin. Ora sic­
come il governo attuale vuo­
le questo atto disonesto, pre­
cede la mia ribellione su 
questo punto ». 

Sulla 13. agli ufficiali 
e sottufficiali sfollati 

Il senatore Palermo ha Interro 
gato U Ministro della Difesa « per 
conoscere i motivi per t quali non 
Bla stata ancora corrisposta agli 
ufficiali e sottufficiali «sfollati» 
la 13. mensilità, nonostante la de­
cisione del Consiglio di Stato del 
7 agosto 1952; e se non ritenga 
opportuno provvedere con ogni 
urgenza a che la legittima richie­
sta degli interessati sia esaudita >. 

il gouerno messo in minoranza ai senato 
La legge per le Regioni e stata finalmente approvata 
ltespinti tutti firli emendamenti proposti da. Sceiba e dai sabotatori del nuovo ordi­
namento - Votano a favore le sinistre e i repubblicani -1 d.e. divisi nella votazione 
Ieri al Senato una nuova 

maggioranza, composta delle 
sinistre, dei repubblicani e di 
una parte della d.c, ha va­
rato la prima legge di attua­
zione costituzionale inflig-» 
gendo un severo scacco al 
ministro Sceiba che è ricor­
so alla più raffinata ipocrisia 
per impedire l'approvazione 
integrale del testo già votato 
dalla Camera. La legge con­
cerne la costituzione ed il 
funzionamento degli organi 
regionali. Essa era stata trat­
tenuta dall'ostruzionismo del 
governo e della d.c. per tre 
anni alla Camera e per oltre 
un anno al Senato, malgrado 
l'obbligo costituzionale d i 
provvedere alle elezioni degli 
organi regionali entro un an­
no dalla formazione del 1° 
Parlamento della Repubblica. 

Al principio della seduta 

si è subito avuto il nuovo 
schieramento dei senatori con 
la frattura in due del grup­
po d.c. -

Il liberale Giambattista 
RIZZO aveva -presentato un. 
emendamento di evidente ca­
rattere specioso diretto uni­
camente a modificare il testo 
della Camera per impedire la 
approvazione della legge. Con 
questo sistema del « va e vie­
ni », la maggioranza d.c. del 
Senato ha sempre modificato 
le leggi costituzionali votate 
dalla maggioranza d.c. della 
Camera e viceversa, facendo 
passare le leggi stesse dall'una 
all'altra assemblea inutilmen­
te perchè —• come è noto — 
una legge ha bisogno dell'ap­
provazione concorde su tutti 
i punti (anche i meno impor­
tanti) dei due rami del Par­
lamento. 

RAZZISMO NEGLI STATI UNITI 

Vietato ai ristoranti 
dare i pasti ai negri 
WASHINGTON, 22. — La 

Corte d'Appello Federale de­
gli Stati Uniti, con cinque vo­
ti favorevoli e quattro con­
trari, ha affermato oggi che 
« ì ristoranti dì Washington 
hanno pieno diritto, legalmen­
te, di rifiutarsi di servire i 
pasti ai negri >.. 

La Corte ha così sostenuto 
che « sono cadute in desuetu­
dine » le leggi del 1872 e 1873, 
le cosidette «leggi perdute», 
in base alle quali è reato ri­
fiutarsi di servire i negri « se 
sono persone rispettabili e di 
modi educati »>. La Corte ha 
affermato che «dette leggi 
contro le discriminazioni raz_ 
ziali sono state abolite » nel 
1901 quando fu riveduto il 
«Corpus* delle leggi civili 
del Distretto di Columbia. In 
ogni caso dette leggi xnou 
sono state applicate per ben 
78 anni consecutivi, per cui 
si possono ritenere prescrit­
te >». 

Di diverso parere sono sta­
te le autorità municipali, le 
quali hanno annunciato poche 
ore dopo che intendono ap­
pellarsi alla Suprema Corte 
contro siffatta decisione. 

dalla Cecoslovacchia, dalTLn-
lontana intenzione di e«ere H Lineria, dalla Romania, dalTAl-
berati da chi non può pronr-J- bania, per raggruppare queste 

m _ _ ? • ? A . ^ — _ > d B . -s « I J-± * u i * J i n M » ataa * • « % « # ^ u n i t i *% ̂ » *m*%_ persone in unità militari, de­
stinate a sostenere Torganina-
zmne del Patto atlantico e a'-
tri scopi », e stata approvata 
fin dal 10 ottobre del 1951, sot­
to il Governo del presidente 
Truman. rissa è, del resto, già 
da tempo entrata in funzione. 
Ma che bisogno c'era di dirlo? 

Pochi giorni or sono, per 
esempio, si sono spontanea­
mente presentati alle autorità 
della Repubblica popolare po­
lacca i dirigenti dell'organiz­
zazione terroristica WIN. sov­
venzionata dagli Stati Uniti, 
in nome della legge sulla «mu­
tua skurezza>. Senza nemme­
no attendere di essere interro­
gati. essi hanno immediata­
mente consegnato agli organi 
del potere popolare il piano 
americano *Wolkan> per l'a­
zione terroristica di coi erano 
stati incaricati, più un milione 
di dollari ricevuti dai servizi 
di spionaggio degUStati Uniti. 

Dei 100 milioni, dunque, ce a e 
uno che non è arrivato a se­
gno. Ma è forse l'unico segno? 
O non sono forse il processo 
di Praga, l'arresto di Dertin-
ger. la scoperta dei medici cri­
minali sovietici, altrettanti e 
ben più gravi segni di obietti­
vi mancati e di fallimento si­
curo? 

Inutile quindi che i loro di­
fensori di ufficio nel nostro 
Paese versino lacrime ipocrite 
sulle vittime di simile politi­
ca. Se la prendano, se credono, 
con i loro ispiratori e sov­
venzionatoli d'oltre Oceano. 
Quanto a noi, non possiamo se 
non augurarci che tale inno­
vazione criminale nei rappor­
ti internarionali venga stron­
cata dalla vigilanza dei Go­
verni e dei popoli, contro ì 
quali essa è diretta, certi co­
me siamo che questo è il mi­
glior modo per difendere non 
6olo il progresso delle Nazio­
ni avviate al socialismo, ma 
anche la pace dì noi tutti. 

r.ENATO H U 

Intense nevicate 
anche in Sicilia 

Nuove nevicate si sono adden­
sate ieri sui paesi dell'Etna. 

A Njcolosi, situata a 700 metri 
di altitudine, la neve ha letterata 
mente ricoperto il paese, rag­
giungendo 20 centimetri di altez­
za. Un vecchio di 75 anni. Salva­
tore Gemellare, avendo perduto 
» sensi, probabilmente per effetto 
delle esalazioni del braciere ac­
canto al quale si scaldava, vi é 
caduto sopra e ne è rimasto qua­
si carbonizzato, sicché la figliola 
sopraggiunta non ne ha rinvenuto 
che il cadavere. 

All'Osservatorio Vulcanologico 
U neve supera i due metri. 

A causa dell'abbondante nevi­
cata delta notte scorsa, che ha 
reso difficoltoso il transito sulle 
strade, si sono scontrate l'auto­
corriera di linea Palermo-Agri­
gento e un'altra proveniente dm 
Sciacca. 

Nell'incidente, avvenuto tra le 
località di Campofiorito e Bi-
sacqulno. si sono dovuti lamenta­
re una dozzina tra feriti « contu­
si. 

A soccorso del sabotatore 
liberale è intervenuto imme­
diatamente il ministro SCEL-
BA, che, pur dichiarando ipo­
critamente di rimettersi al 
Senato p*»r ie,..we decisioni, 
ha svolto un attacco a fondo 
contro il testo votato dalla 
Camera, qualificandone alcu­
ni passi come gravemente an­
ticostituzionali, fortemente le­
sivi dello Stato contrastanti 
ai diritti della Nazione ecc. 
ecc. Molti senatori hanno sor­
riso scetticamente sentendo 
tali parole sulla bocca di chi 
ha definito la Costituzione una 
trappola, ed il relatore FAN-
TONI (d.c.) ha facilmente 
sventato la manovra di Scei­
ba dimostrando l'assoluta cor­
rettezza costituzionale del te­
sto votato dalla Camera, la­
mentandosi per la cavillazo­
ne manifestamente infondata 
degli avversari della legge. 

Ubbidendo all'ordine d i 
Sceiba, i d.c. BISORI e PA­
NETTI ed il socialdemocrati­
co PERSICO hanno sostenu­
to l'emendamento RIZZO at­
taccando con ridicoli argo­
menti il testo della Camera, 
ma il Senato ha sconfessato 
gli oratori mostrando di non 
condividere le loro opinioni. 
Allora è intervenuto il vice­
presidente del gruppo cLc. DE 
LUCA, il quale ha cercato di 
intimidire la maggioranza in­
sinuando che la legge avrebbe 
provocato conseguenze cata­
strofiche. Anche questo tenta­
tivo sabotatore è fallito per­
chè, come ha spiegato il re­
pubblicano CONTI, il testo 
della Camera pecca dì difetto 
e non di eccesso nella costi­
tuzione degli organi regionali. 

Si è passati cosi al voto, 
che ha visto uniti i senatori 
di sinistra, del PRI, ed in 
parte, della d.c. nel respin­
gere, dopo prova e contro­
prova. l'emendamento Rizzo. 
Hanno votato a favore di esso 
la maggior parte dei d.c„ i 
socialdemocratici ed i liberali. 

La nuova maggioranza ha 
respinto tutti gli altri emen­
damenti Rizzo ed ha appro­
vato i vari articoli della leg­
ge. Sull'art. 55 e successivi, 
il governo aveva presentato 
dieci emendamenti sempre 
diretti a non far approvare 
la legge ma — di fronte alla 
volontà del Senato chiara­
mente espressa — Sceiba per 
evitare un nuovo forte scac­
co ha dovuto ritirare tutti ì 
suoi emendamenti. 

Prendendo la parola per 
dichiarazione di voto nel suo 
complesso, il compagno MI­
NIO ha dichiarato a nome del 
gruppo comunista di dare vo­
to favorevole alla legge, an­

che se essa non attua intera­
mente gli obblighi costituzio­
nali per quanto riguarda l'or­
dinamento regionale ed una 
vita veramente autonoma de­
gli .enti locali ancora soggetti 
all'umiliante tutela del pote­
re esecutivo. Questa è l'opi­
nione anche del relatore FAN-
TONI (d.c.) e di quanti am­
ministrano con passione gli 
enti locali. Minio ha infine 
dichiarato che i comunisti so­
no ben consapevoli della ne­
cessità di favorire l'inizio sia 
pur debole della vita del nuo­
vo Ente Regione e che a que­
sto scopo le sinistre chiedono 
che al più presto vengano di­
scusse ed approvate le leggi 
ancora necessarie perchè ìa 
Regione possa vivere e fun­
zionare 

Il Senato, ha infine, ap­
provato alcune modifiche al 
testo unico sulla Corte dei 
Conti. 

Negati amerà gii «Hnettti 
delie pensioni di guerra! 
Si è riunita ieri mattina al 

Senato la Commissione Finan­
ze e Tesoro, la quale, a seguito 
delle vivaci, reiterate pressio­
ni delle Sinistre, ha finalmente 
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Il dito neirocchio 
G«ntU«xza 

n Uomento racconta che il 
llaraia di KapurteUa «in.occa­
sione della nascita di un figlio 
offri un sontuoso banchetto al 
suoi migliori amici ai quali in­
fine donò in segno di ricono­
scenza una Buick. "Io non fu­
mo. diate, e quindi, invece di 
distribuire figari, preferàico 
distribuire automobilî **. 

Auguri, e fiffti marchi i 
L'aimmtttlon* 

«Per cambiare una virgola 
al'a carta costituzionale ci vo­
gliono i due terzi dei voti del 
Parlamento. J~« nuova legge 
eTettora> tenderebbe alla rea­
lizzazione di codesta me—!-• 
<*>•, OH Ctanul* dltalia, 

Noi non abbiamo da cambia­
re una virgola a quanto ha 
scritto il Giornale ditali». Vo­
gliamo aggiungere soltanto un 
breve stralcio del comunicato 
detta direzione democrirtiaiw 
tratto dai Popolo di ieri: « tutti 
sappiamo quale è ì* liberti « il 
rispetto del* Costituitane 111 
cui il comunismo si fa pala­
dino ». 

e E* molto probabile, per non 
dire certo, che il i*so eletto­
rale del PSOt venga almeno 
confermato nelle elezioni poli­
tiche della prossima primave­
ra». Dot Globo. 

iniziato la discussione sulla ri­
valutazione delle pensioni di 
guerra. 

Va ricordato che nello scorso 
mese, il rninistro Pella ebbe a 
dichiarare, a".* Commissione 
che il governo non intendeva 
dare nemmeno una lira. Que­
sta posizione intransigente su­
scitò immediatamente la rea­
zione dei senatori democratici, 

Malgrado l'opposizione di 
Pella, le Sinistre ottennero dal­
la Commissione la nomina di 
un relatore nella persona del 
d.c. Tome. Egli ha riferito ieri 
che il governo mantiene fermo 
il suo atteggiamento intransi­
gente e negativo nei confronti 
delle richieste dei mutilati, 
mentre per i congiunti dei ca­
duti farebbe balenare un lento 
e graduale aumento delle pen­
sioni nel corso dei 1953 e 1954. 

Sono intervenuti a questo 
punto tutti i senatori di sini­
stra presenti i quali hanno chie­
sto alla Commissione di pro­
cedere avanti nella discussione 
ed approvazione dei due pro­
getti di legge in esame senza 
tener conto della posizione del 
governo. 

La maggioranza governativa 
non si è pronunciata sulla pro­
posta. 

DOPO 611 SCIOPERI COUTKO I «RUBA-SÈGGI » 

La fiat annuncia 
rappresaglie lasclste 

/mnufito iUdtd contro i diritti democràtici dei 
lavoratori — Dieci attivisti sindacali licenziati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 22. — Si era appe­
na spento l'eco del clamori con 
i quali alla Camera dei Deputati 
la maggioranza governativa ave. 
va portato a termine il sopruso 
contro ì diritti del Parlamen­
to, che già una colonna di poli­
ziotti si dirigeva verso gli sta­
bilimenti Neblolo, occupati dal­
le maestranze, e già la Dire­
zione della Fiat, con tracotanza 
senza precedenti, annunciava il 
licenziamento di 10 lavoratori, 
come rappresaglia per l'azione 
di sciopero condotta in appog­
gio ai parlamentari dell'Oppo­
sizione. 

Ecco il testo del brutale dik­
tat della Fiat: 

«Le astensioni dal lavoro — 
dice il diktat della Fiat — per 
motivi non economici o comun­
que non connessi col rapporto 
di lavoro costituiscono Infrazio­
ni disciplinari (assenza arbitra­
ria o abbandono del posto sen­
za giustificato motivo). I parte­
cipanti incorrono perciò nelle 
sanzioni disciplinari del caso, le 
quali per gli operai e gli im­
piegati astenutisi dal lavoro il 
19 gennaio corrente, vengono 
limitate al provvedimento della 
ammonizione scritta, con riserva 
di particolari sanzioni nei casi 
particolari, nonché per i pro­
motori e i recidivi». 

Si trattava evidentemente di 
una nuova gravissima tappa nel­
la offensiva fascista del grande 
monopolio contro i più elemen­
tari diritti democratici dei la­
voratori Una posizione di tal 
genere lasciava evidentemente 
prevedere nel corso della stes­
sa giornata rappresaglie sfre­
nate. Difatti ben presto giunge­
vano in vari stabilimenti della 
Fiat le lettere di licenziamento 
per 10 operai, fra i quali alcuni 
membri di C.L Ecco i nomi dei 
colpiti: Mandirola e Demi delle 
Ferriere; Curti e Beccuti della 
Grandi Motori; Sardo della Ma. 
terferro; Grìbaudo, Trabucco e 
Morandi della Mirafiori; Bene­
detto e Schiavoni dell'AerItalia. 

La rabbiosa offensiva sferra» 
ta dal padronato torinese dopo 

sindacali hanno immediatamen­
te elevato una vibratissima pro­
testa, denunciando che questi 
atteggiamenti costituiscono la 
negazione delle basi della de­
mocrazia e della libertà in Ita­
lia, di cui il diritto di sciope­
ro è cardine fondamentale. Ma 
qualsiasi ulteriore discussione 
risultava praticamente impossi­
bile. Non restava ai rappresen­
tanti dei lavoratori che abban­
donare la riunione. 

Ma la risposta dei lavoratori 
torinesi non tardava: mentre 
gli operai della Nebiolo — co­
me riferiamo in altra parte del 
giornale — decidevano di por­
tare avanti la lotta, alle Fer­
riere Fiat gli operai, appena 
appreso che fra i 9 licenzia­
menti di rappresaglia vi erano 
quelli a carico di due compo­
nenti la loro C. L, fermavano 
spontaneamente il lavoro ed 
abbandonavano compatti lo sta­
bilimento. 

Vivissima indignazione e fer­
mento si propagavano inoltre 
in tutti gli altri stabilimenti 
Fiat, mano a mano che giun­
gevano agli operai le notizie di 
altri licenziamenti. 

Nel tardo pomeriggio e in se­
rata, di fronte alla gravissima 
situazione venutasi a creare, la 
segreteria della CdL si riuniva 
d'urgenza e diramava, al ter­
mine della riunione, un comu­
nicato nel quale si invitano tut­
ti 1 democratici e tutti i lavo­
ratori a sbarrare il passo al 
fascismo in atto nelle fabbriche 
torinesi. 

Sempre in serata la U1L pre­
cisava la sua posizione in me­
rito con un comunicato, dira­
mato alla stampa cittadina, nel 
quale si afferma: «Il Comitato 
Direttivo, al disopra di ogni 
formulazione giuridica, ritiene 
inammissibile ogni limitazione 
al diritto di sciopero, cosi co­
me i provvedimenti presi nei 
confronti dì quei lavoratori che 
non stano incorsi, nell'eserci­
zio di tale diritto, in infranzio-
ni disciplinari contrattualmen­
te previste; invita CGIL e CISL 
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stessa giornata di oggi — oltre 
che col drammatico episodio 
della Nebiolo di cui parliamo 
in altra parte del giornale — 
in un burrascoso incontro fra 
i rappresentanti della CdX. e 
quelli dell'Unione Industriali 
per discutere i primi provvedi­
menti di rappresaglia contro i 
lavoratori partecipanti al gran­
dioso sciopero di protesta con­
tro la legge truffa, avvenuti 
in parecchie piccole e medie 
aziende, e contro l e intimida 
zioni adottate dalla FIAT nel 
giorno dello sciopero ai danni 
delle maestranze 

L'Unione Industriali, per boc­
ca dei suoi rappresentanti, non 
lasciava dubbi circa la perfetta 
identità dì vedute fra lei e la 
FIAT. I portavoci degli Indù 
striali sostennero difattì il 
principio che qualsiasi rappre 
saglia padronale è lecita nel 
caso di uno sciopero da essi 
definito «politico». Di fronte 
a tale arbitraria,'illegale inter­
pretazione dei diritti dei lavo 
ratori italiani. 1 rappresentanti 

Schiacciante vittoria della CGIL 
nelle elezioni Ira i ferrovieri 

82.752 voti al SFI contro 19.616 alla CISL - Il governo sollecitato 
ad accogliere le richieste per evitare l'inasprimento della lotta 

1 dati definitivi delle elezioni 
per il rinnovo dei tre rappre­
sentanti del personale nel con­
siglio di anvninistrazione delle 
Ferrovie dello Stato, svoltesi in 
tutta Italia nelle giornate di 
venerdì, sabato e domenica del­
la scorsa settimana, conferma­
no la schiacciante vittoria della 
CGIL e la clamorosa sconfitta 
della CISL. 

Complessivamente 82.732 voti 
pari al settantacinque per cento 
sono andati ai candidati del 
Sindacato ferrovieri italiani 
(SPI), aderente alla CGIL, 
mentre 19.616 voti sono andati 
a quelli del SAUFI affiliato alla 
CISL. I risultati sono estrema» 
mente significativi dopo il gran­
de sciopero generale dal quale 
la CISL si era ritirata all'ulti­
mo momento per ordine di De 
Gasperi e di Malvestiti. La ca­
tegoria, dopo aver ciuaramente 
sconfessato quella manovra 
scioperando in massa e para 
lizzando la rete ferroviaria per 
24 ore, ha ora nuovamente tot» 
tolineato la sua condanna per 
i paeudo-sirjdacalisti al servizi* 
del governo votando per i can 
didati delia CGIL e per quelli 
dei sindacati minori che hanno 
partecipato attivamente alla 
lotta del ferrovieri per miglio­
rare il loro tenore di vita. Uno 
dei tre seggi elettivi nel Consi 
glio d'amministrariesia era ri* 
servato ad ta» rappresesi 
dei 14&0Q0 ferreviert del « 
sonale esecutivo » (personale 
viaggiant* • a terra, macchini 
«ti, capitreno, capistaxione, de­
viatori, manovali, addetti alla 
navi traghetto, eoe.), 0. ascon* 
do seggio al rapai—•otaavta «fai 
13.000 impiegati degli ufiks, il 

(terzo seggio al nppreeentante 
AftMODCO Idei 1200 funzionari direttivi. 

Nelle «festoni per il *>rbM 
grappo <* persenale eseeative ») 
11 SFI alereste alla CGIL 
vinte da tentane een 7s\M5 veti 
cantre 1&24J é>l SATJFI ade­
rente alla CISL, «SU alTOIL, 
7223 aUTJSFl, 7tC9 aUTJNF. B 
eeaapagne PaeUne 
tra cesi nel CenstgUe 
nistraslene ir rapai 
•lei Uveraieri een 7 U N veti 
preferessiali centra i 77St rag­
granellati «al nnsliasli 
. Nelle elesJenl per 0 
gres** (personale degli «snd) 
U SFI (CGIL) ha riperiate ««7 
veli, n SAUFI (CISL) « a » , la 
UH, Ufi . FTJSFI 1£S* e FUNF 
lJSCt. n seggi* è «cai* e^rfndi 
assegnate al 
sia Uge Ctrllle, caaetista del 
SFI. 

Duramente sconfitto è stato 
invece il deputato «Le. Cappugt, 
che tale seggio occupava in pre­
cedenza; inutilmente quindi si 
è mobditato in suo favore per 
fino H roinistao, modificando 
espressamente le norme rego* 
lamentaxi per permettergli di 
presentare la candidatura 
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dea* CISL si agglange la ve-
ra tiene per fi 
del 
«tot* n 
appoggiala dal «PI eh* 
va p»cstalati 
ili lata i* een «7* 
a» del SAUfl eh 
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I risultati di queste «iexionL 
oltre a costituire una conferma 
della giustezza della politica 

IsegolU dalia CGIL e dal S i i 

per ottenere migliori condizio­
ni di vita e di lavoro per i fer­
rovieri e un più razionale or 
dinamento dell'importante ser­
vizio statale, pone nuovamente 
l'accento sulle annose rivendi­
cazioni della categoria (nuovi 
quadri di classificazione, nuove 
tabelle di stipendio, sgancia 
mento dalla gerarchia statale, 
conglobamento, rivalutazione 

i acatti d'anzianità, eoe) 
che furono alla base del recen­
te sciopero e che sono tuttora 
sul tappeto per l'incompren­
sione del governo. 

H Sindacato ferrovieri ita 
liani, la TOL, TONI", a rUSFI 
hanno inviato ieri a questo 
proposito una lettera al presi 
dente del consiglio De Gasperi, 
al ministro dei Trasporti Mal 
vestiti e al direttore generale 
della Ferrovie Di Raimondo 
per fare nuovamente il «pun­
to* sulla vertenza. 

La lettera, dopo aver ricor­
dato le fasi eh* precedettero la 
proclamazione del recente scio­
pero e dopo aver rilevato che 
a suo successo ha dimostrato 
in modo evidente la ferma vo­
lontà dei ferrovieri di ottene­
re sollecitamente un equo mi­
glioramento generale delle loro 
attuali retribuzioni, ta 
al 

» 
I* 

aVaMaale grave 

cordarsi sulle modalità di una 
comune protesta nei confronti 
della Coni industria ». Aderen-. 
do alla proposta della UIL do­
mani le tre organizzazioni sin­
dacali si riuniranno per con­
cordare un'atione unitaria di 
protesta. 

Dopo quest'episodio grave, 
gravissimo, che in linea diret­
ta si riallaccia alla catena di 
illegalità e di prepotenze, le 
quali hanno fatto capo alla 
spudorata motivazione del li­
cenziamento di Santhià. I lavo­
ratori faranno capire, con una 
*7ione compatta, quanto sia de­
fisa la loro volontà di sbarrare 
la strada a coloro che voglio­
no ridurli di nuovo in schia­
vitù. 

CESARE PECCinOLI 

Un articolo 
di Hi Vit tor io 

, /*!' 

In relazione all'ondata dt 
protesta che sale dal paese 
centro la truffa, elettorale, ti 
compagno Di Vittorio ha scrit­
to sul settimanale della CGIL, 
•Il Lavoro* un importanze ar­
ticolo. Il segretario generale 
della CGIL rileva l'ampiezza. 
eccezionale delle manifestazio­
ni di protesta alle avoli n ar­
siste, e ne sottolìnea il valore 
politico e morale in quanto es­
se dimostrano che «la grande 
massa dei lavoratori e del po­
polo ha acquisito una profonda 
coscienza dei propri diritti de­
mocratici e che essa intende 
difenderli vigorosamente». 

'Queste Tnoni/estarioiu cla­
morose della coscienaB defio-
cratica del popolo italiano — 
aggiunge Di Vittorio — sono 
di natura e di portata tali 
da colmare di soddisfazione 
ogni sincero democratico, in­
dipendentemente dal partito 
cui appartiene*., 

Di Vittorio ridicolizza poi il 
tenfatìoo pocernatico e pa­
dronale di mostrare le mani­
festazioni popolari come -se­
diziose-, denuncia la pretesa 
della Confindnsttia di limita­
te il diritto di sciopero dei 
lavoratori, anche se lo scio­
pero è motivato da manifesta­
zioni di carattere politico, e 
pone significativamente in evi­
denza il fatto the goverao, pa­
droni e dirigenti della CISL 
siano d'accordo *nél conside­
rare i lavoratori come sempli­
ci entità economiche, negando 
loro il diritto di manifestare-
ccme lavoratori, una propria 
volontà politica, coma se non 
ci fossero atti e indirizzi po­
litici che incidono prafmméa-
mente sulle txméìxseni di vita 
dei lavoratori*». *Le proteste' 
delle masse lavointtM contro 
la truffa elettorale — eeeels-
tfe a Segretari* deils CGIL 
— sono non solamente legitti­
ma ma necessarie, anche e so­
prattutto per la difesa dei loro 
diritti e dette laro rivendica­
zioni esararieJL, Non temo i 
lavoratori che lenasoma* l'or­
dine.* sono le forze reazionari* 
che minacciano l'ordinata» rato 
democratico delle Jtepaohltce 
rtalìena. II popolo non ha sol­
tanto 3 diritto, ma U ptm stret­
to dovere di difendere questa-
conquista, che è condizione in-
dispensabile deU*wlterior* *ei-
Itrppo ceoaonHco e ctette d«N 
l'Itali*., , 


